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Il tempo dei perché 
 
Quand’eri piccolo – ricordi ?- ti facevi mille domande. Perché piove? Per-
ché tira il vento? Perché quello ha ill naso all'insù? Perché non stai con 
me? ecc. Domande strane su tutto ciò che vedevi, su tutto ciò che sentivi.  
 
Domande cui lì per lì sembra facile rispondere, poi invece non si sa che cosa 
dire. Domande a cui i tuoi genitori, alle volte ti rispondevano in modo sbri-
gativo: perché si! Era quello il tempo dei perché…  
 

I TUOI  PERCHÉ AVEVANO  ORIGINE  DALLE  COSE CHE VEDEVI ,  
O DI  CUI  VENIVI  A CONOSCENZA PER MEZZO  DELLA  TV   

O PER L 'ACUTA  OSSERVAZIONE TIPICA  DI OGNI BAMBINO ! 
 
Ora quelle domande non sono più così assillanti. Ora hai i tuoi insegnanti, la 
tua scuola, la tua capacità di ricercare su un'enciclopedia o su Internet. Ora 
hai tante possibilità se vuoi trovare risposte che cercavi. 
 
Ad essere sincero, però, mi viene da osservare che molte di quelle doman-
de non ti interessano più, perché? 
 Perché erano stupide! 
No! Stupide non erano davvero, anzi molto profonde e molto attinenti. Da 
quelle domande ha avuto origine la scienza con tutte le sue scoperte e inven-
zioni. 
Giovanni Branca (1571-1645), nato nel nostro Comune di Sant'Angelo in Lizzo-
la, osservando una pentola d’acqua bollire, ideò la macchina a vapore.  
 
Nessuna domanda è stupida…  
Potremmo dire quasi che  il bambino è un “piccolo genio”. 
 

Il tempo dell’adolescenza 
  
 Ma perché ora non mi interessano più? 
Perché, se prima eri attento ad osservare tutto ciò che avveniva attorno a te, 
ora sei attento ad osservare ciò che avviene dentro di te. E’ come se fossi 
“entrato in casa” e sei preso dalla meraviglia delle tue emozioni.  
 
ALLA  TUA ETÀ, A 12 ANNI , LE EMOZIONI CALAMITANO  I TUOI INTERESSI, LA  
TUA FANTASIA, I TUOI PERCHÉ! QUESTE EMOZIONI CRESCONO A DISMISURA 

QUASI FOSSERO UN DOLCE CHE LIEVITA . CRESCONO PER TUTTO CIÒ 
CHE È CONNESSO ALLA  REALTÀ DELLA  TUA ADOLESCENZA.  

 
Tu non smetti mai di osservare, di vivere, di lasciarti coinvolgere dalle tue 
emozioni. Esse crescono in modo, direi quasi esponenziale, in rapporto al 



tuo fisico, a tutto quel “bombardamento” ormonale che trasforma il tuo cor-
po e la tua personalità da bambino o bambina, in uomo o donna! 
 
È un po', come quando in casa si fanno i lavori, essi creano qualche disagio, 
ma poi la casa sarà più bella e più accogliente! 
Tu ora, quasi fossi un geometra, sorvegli i lavori. Alle volte ne sei gassato e ti 
senti il più bravo del mondo, altre volte vedi tutto nero, tutto negativo.  
Basta un simpatico foruncolo a rovinarti la giornata o a sentirti quasi impre-
sentabile davanti agli altri! 
 

NON TI  AGITARE  COSÌ, TI  FA MALE . NON FARTI  GUIDARE   
DA UNA FANTASIA  IRREALE , MALATA  DI  TROPPA TV  E PUBBLICITÀ … 

 
Quanti dialoghi con le tue emozioni e quanti perché ti poni! Questi perché so-
no proprio difficili… Alle volte trovi i difetti dappertutto!  

• Sono bella? Sono brutta? Simpatica? Antipatica? Quanto valgo?  
• Vorrei essere diversa, ma mi fa così! Perché piango o rido spesso?  
• E poi c'è l'amore che germoglia leggero leggero! Perché quella ragazzina 

mi è entrata così in testa e non smetto mai di pensare a lei?  
• Perché alle volte mi piace così tanto il fare arrabbiare la mamma?  

 
TI FARAI QUESTE E ALTRE MILLE  DOMANDE, MA  DARE UNA RISPOSTA  

SARÀ DIFFICILE NON SOLO PER TE, MA  PER OGNUNO DI NOI.  
UN CONTO È SENTIRE DELLE EMOZIONI, UN CONTO È DECIFRARLE. 

 
 E allora come si fa? 
Per questo si viene a catechismo: per amare e conoscere Gesù! 
 Ma Gesù che c'entra? 
 

Gesù: l'alfabeto della vita 
 
Eh sì, c'entra e molto! Solo Gesù è l'alfabeto della vita. Lui solo è chiamato 
Alfa e Omega: la prima e l’ultima lettera dell'alfabeto greco che racchiudo-
no tutte le altre. Chiunque di noi abbia un libro e non ne conoscesse l'alfabe-
to, quel libro rimane per lui totalmente inutile… 
 
Così nella vita! Come faccio a decifrare tutte le mie emozioni? Me la pren-
do per delle stupide cavolate e so sognare ad occhi aperti cose o progetti me-
ravigliosi. Quand’ero bambino se facevo qualche osservazione mi dicevano 
che ero intelligente, ora spesso mi dicono che sono uno stupido. Io non ci 
capisco proprio niente! E’ un problema di capricci o c'è in me una verità 
nascosta, più profonda? Forse anch’io ho bisogno delle parole di Gesù, di 
quelle parole che hanno cambiato la vita di moltissime persone! 
 
Incominciamo a conoscere Gesù, come persona. Vediamo come si comporta 
alla tua età, a 12 anni. Anche Gesù vive un’adolescenza proprio come la tua! 
Ascolta le emozioni che emergono dalle sue parole. 
 

Leggi il testo: Luca 2, 41– 52 



 Gesù adolescente  
 
Voglio sperare che questo testo sia stato per te interessante e che tu vi abbia 
riscontrato qualche comportamento della tua adolescenza. Non potendomi fer-
mare su ogni particolare, ti evidenzio solo qualche osservazione:  

• Osserva anzitutto la grande differenza fra l’andata e il ritorno. 
Nell’andare immaginiamo un Gesù ‘bambino’, che si diverte con i suoi 
amici, nel tornare è tutta un’altra persona, ora è un adolescente! 

• Ti ho appena detto che se da bambino eri incuriosito dalle cose esterne, 
ora hai bisogno di risposte più profonde. Anche Gesù si fa tante doman-
de come te. Ciò significa che farsi domande è semplicemente normale. 

• Un’altra riflessione è dove cercare le risposte a quelle domande. Gesù le 
cerca dai professori del tempio: “Li ascoltava e li interrogava”.   

• Spesso il ragazzo è tentato da soluzioni facili. Le soluzioni facili non 
portano da nessuna parte. Gesù ha le idee chiare: “Non sapevate che io 
devo occuparmi delle cose del Padre mio?”.  

• I rapporti con i genitori sono un altro aspetto ‘dolente’. “Figlio perché 
ci hai fatto questo?” dice Maria a Gesù.  

• “Scese con loro e venne a Nazaret”: genitori e figli sono ambedue chia-
mati a crescere “in età, sapienza e grazia”.  

• Anche se hai delle tensioni, dialoga in serenità con i tuoi genitori! 
 

• Questa lezione affronta molte tematiche tipiche dell’adolescenza. Non ti spaventare, anche 
i cioccolatini si mangiano uno alla volta.... 

• Gli anni che vivi non farli semplicemente passare in attesa della gioventù. Essi sono fon-
damentali per essere adulti domani. Poniti anche tu le domande che si è fatto Gesù. 

• Come ti togli un tipo di vestito, così cambi comportamento in famiglia e anche con il Si-
gnore. Diversi buttano tutto nella “roba sporca”. Adesso è ora che prendi il Vangelo molto 
di più in mano rispetto a di prima. Sii vicino a Gesù nel tuo cuore, nella tua mente, lui so-
lo è Alfa e Omega.      

Impegno personale 

Preghiera per i Giovani 

Signore Gesù, ricordati che sei stato a Nazareth un adolescente, 

un giovane, e poi un giovane operaio. 

La tua vita allora si è svolta semplice e tranquilla tra i tuoi concittadini. 

 

 

 

 

 

 

 

Oggi, Signore, per la maggioranza dei giovani la vita è più complicata. 

 La scuola è lunga. La scelta della professione è difficile.  

L’avvenire è incerto. 

E soprattutto l’ambiente spesso è pesante, impuro, violento… 

Signore, Ti prego per tutti i giovani del mondo. 

Portano in sé tante ricchezze, tante speranze, 

tanti desideri di una vita felice e utile. 

Aiutali a sviluppare tutte queste loro risorse. AMEN 


